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ORGANIZZAZIONE CON SISTEMA DI 
GESTIONE CERTIFICATO DA CERMET 

SECONDO LA NORMA  
 UNI EN ISO 9001:2008 
REGISTRAZIONE N. 3198-A  

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione 

N. Prot. vedi segnatura informatica di protocollo cl. GR.01.17.26/9.85 del 09/07/2014 
a mezzo:        PEC 
 

ISPRA – Servizio Interdipartimentale per 
l'indirizzo, il Coordinamento e il Controllo 
delle Attività Ispettive 
Ing. Alfredo Pini  
Via Vitaliano Brancati, 48 
00144 ROMA 

 
 
Oggetto: Soc. Nuova Solmine – Scarlino. Scarico SF4 TAS con superamento dei limiti tabellari. Relazione di 
sintesi. 
 
Sito di Interesse 
Stabilimento Nuova Solmine S.p.A. in loc. Casone, Scarlino (GR) con Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata da  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  con atto n. DVA-DEC-0000997 del 
28/12/2010. 
 
Nell’ambito dell’ispezione AIA presso lo stabilimento in oggetto, eseguita da ISPRA e ARPAT nel mese di 
febbraio 2014, operatori del Dipartimento ARPAT di Grosseto, in data 12 e 18 febbraio 2014, hanno sottoposto a 
controllo gli scarichi SF1, SF2, SF3, SF4, SF5. Considerato che lo scarico SF4 TAS presenta un superamento 
di un limite tabellare, si anticipa la relazione di sintesi rispetto al fuori norma rilevato rispetto alla 
relazione complessiva. 
 
Lo scarico SF4, che si immette nel canale Solmine,  in fase di ispezione risultava costituito dalla miscela delle 
acque  in uscita dall’impianto di Osmosi inversa e da quelle in uscita dal TAS (nuovo impianto di trattamento 
acque reflue di processo). Nel verbale di prelievo lo scarico in uscita dall’impianto di osmosi inversa è stato 
indicato con la sigla SF4/1; lo scarico in uscita dal TAS è stato indicato con la sigla SF4/2. Nel verbale di 
campionamento sono state registrate le relative portate di ciascuno scarico. 
 
Le concentrazioni dei parametri determinati nel campione dello scarico SF4/1 (Uscita osmosi inversa) sono risultati 
conformi a quanto prescritto nell’atto autorizzativo (punto 9.2). A tal fine si richiamano i relativi rapporti di prova 
N.2014-778  del 13/03/2014 / N.2014-1534 del 20/02/2014 / N.2014-655 del 03/03/2014 / N.2014-1424 del 
18/02/2014 / N.2014 6218 del 01/07/2014. In particolare le concentrazioni dei parametri determinati risultano 
inferiori ai rispettivi valori limite indicati nella Tab 3, Allegato  n° 5 parte terza del D.Lgs.152/  2006 e smi, con 
esclusione del parametro Solfati come da nota n°3 alla suddetta Tab.3 (scarico in acque marino costiere o ad esse 
assimilate). L’acqua di scarico non presentava effetto tossico acuto. 
 
Nel campione di acqua di scarico SF4/2 (TAS) il parametro solfuri presenta una concentrazione (6,3 mg/L) 
superiore al valore limite (<1 mg/L) riportato in tab. 3 all. 5 parte 3° del D.Lgs. 152/06 e smi. I valori relativi 
agli altri parametri determinati sono risultati conformi a quanto prescritto nell’atto autorizzativi (punto 9.2). A tal 
fine si richiamano i relativi Rapporti di Prova N.2014-779  del 13/03/2014 / N.2014-1535 del 20/02/2014 / N.2014-
656 del  03/03/204 / N.2014-1425 del 18/02/2014 / N.2014 6219 del 01/07/2014. In particolare le concentrazioni 
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dei parametri determinati risultano inferiori ai rispettivi valori limite indicati nella suddetta tab. n° 3. L’acqua di 
scarico non presentava effetto tossico acuto. 
 
In relazione allo scarico SF4 sono necessarie alcune precisazioni. 
Nell’AIA n. DVA-DEC-0000997, rilasciata in data 28/12/2010, lo scarico SF4 - richiamato a pag 27 del rapporto 
istruttorio -  risulta costituito esclusivamente dalle acque provenienti dall’impianto di osmosi inversa. A pag 70 del 
rapporto istruttorio  è riportato che lo scarico è sottoposto al rispetto della Tab 3, Allegato  n° 5 parte terza del 
D.Lgs.152/  2006 e smi.  
Lo scarico dell’impianto TAS, che si immette nello scarico SF4, è stato attivato successivamente al rilascio 
dell’AIA. In particolare il nuovo impianto di trattamento TAS è stato oggetto di opportuna richiesta di modifica 
non sostanziale presentata dal gestore nel 2012. L’Autorità Competente ha concluso il procedimento con la 
trasmissione del parere istruttorio in data 23/5/2014. Secondo il parere istruttorio lo scarico deve rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente. Durante il campionamento lo scarico TAS era attivo e avrebbe dovuto rispettare, 
quindi, la Tab 3, Allegato  n° 5 parte terza del D.Lgs.152/  2006 e smi.  
 
Conclusioni 
Nel campione di acqua di scarico SF4/2 (uscita impianto TAS) il parametro solfuri presenta una 
concentrazione (6,3 mg/L) superiore al valore limite (<1 mg/L) riportato in tab. 3 all. 5 parte 3° del D.Lgs. 
152/06 e smi. Il mancato rispetto del valore limite tabellare è sanzionato dall’articolo 29-quattuordecies, 
comma 3, punto a. 
In relazione a quanto rilevato è stata effettuata comunicazione alla Autorità Giudiziaria. 
Ai sensi dell’art. 29 decies comma 6, si  lascia ad ISPRA la comunicazione dell’esito del controllo al Gestore. 
 
 
Allegati 
- RDP n. 2014 1535 relativo allo scarico SF4/2; 
- RDP n. 2014 779 relativo allo scarico SF4/2; 
- RDP n. 2014 6219 relativo allo scarico SF4/2; 
- Verbale di ispezione ARPAT n. 0262/001. 
 
A disposizione per chiarimenti si porgono 
Distinti Saluti 
  
   Il Responsabile del Dipartimento 
   (Dott. Giancarlo Sbrilli) (*)  
 
(*)  

“Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e 
conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del 
D.Lgs 39/1993.” 
 






























